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4 comune, per lo iplendore della quale 
4 il può ad ogni cafo giudicare quel 
4 che comanda, o vieta la legge dell’ 
4 univerfo, quel che vi è di giuiìo o 
4 d’ ingiufto , d’ onefto o di difone- 
4 ilo ( i ) „  ? Io non intendo di copiare 
i libri, ma la natura, iìccome ho det
to : incomincerò adunque dal dimoilrare 
le naturali proprietà dì ciaicuno : farò 
quindi vedere , che quelle proprietà 
fono de’ veri jus diritti, Tentiti da cia- 
icuno, e ailìcuratici dalla legge dell’ uni
verfo : che quindi, iìccome da fondo 
certiifimo , dipendano tutti gli altri : 
che quella legge non richiede da noi 
altro, fe non che ferbiamo intatti i jus9 
o diritti di ciafcuno : che con ogni vio
lazione di quelli diritti iìa nell’ ordine 
generale connelfa una pena proporzio
ne vole , ed un proporzionevole premio 
con f  Oilervanza , ci peniìamo o no y 
pena da non il potere per niun modo 
sfuggire dagli ilolti e malvagi, e pre
mio da non perderli da’ favii e virtuosi : 
non li potendo gabbare, nè arrellar il * *

( i)  “ Vedi il mio libretto de principiti juris
* naturai, nel 4 tomo difcipiinarum meta- 
? phyjicarum.


